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PR E B AeZ G TN ES

I\'\E’ felici rapidissimi gloriosi progress lelle

Imp. Regie Armate megli Stati & Italia e di Ger-

mania si e manifeiato ovungue il pitt vivo risen.

timento delle popolazioni contro ufn certo genere

di persone marcate universalmente col disono-
rante nome di Giacob Merita questo feno-

de’ Govemi S e
osservatore de

P S o -
pubblicl Vvﬁﬂ“‘.;pl}t} .

E <
- 1

Si veggono in tzl; wcontro risvegliate le pin

re umano , di consolazio-

ementi passioni del
ne e di giubilo negli oppressi onesti 2b1tan;1 di
tripudio e di esultazione nel popolo e nella pleoe
la quale si lascia trasportare a grandi eccessicon
tro i detenuti e sospetti; di terrore e dl 1"‘«1’1‘
partigiani delle massime democratiche ;
persone , che hanno attinenza con
di sangue o per vincolo di ami-
e aspettazione per ultimo cir=
che servivano all’ e-

mento ne’
di timore nelle
essi 0 per legame
cizia ; di una general
ca la sorte di tutti coloro,
secuzione del gran piano.
Egli era quindi pregio dell’ opera il mettere in
ale sia la delinquenza delle persone, che
oggetto di tanta esecrazione ; quale il
a2

chiaro ;qu
formano I’
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dovera da' Cipradss Lo L
Overe de’ Cittading ; quale I ispezione de

© 1a parte della pubblica autorith. La special
Z10ne degli avyvenimenti indicati genericamente

Parey

. A A S =
e stata troppo odiosa , contraria al caratte
y Uy g 3 = - ~ . o S
Te di chi scrive, pericolosa e forse indebitamente
Ingiuriosa . Le massime leeali

€ notorie. Lo sfogsio di Citaziont, di au-

lizione si allontanava troppo dal fi-

ne

, breyita e chiarezza della dimostrazione , sem=
plicita de principj, e dalla yista di stendere i pen-
1

sieri proprj piuttosto che perddfsi nella sollecita
erca dicio che abbiano pensato gli altri.
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PLA RTE PR LN A.

ANALISI DEL GIACOBINISMO

:{'\'r-

: in aualche modo sapere 1 origite del-
la de;
te

10minazions primaria di Clubista di Sanculot-
s e di Giacobino , Son’ esse voci barbare e casual-
mente formates .,i nelia Francia, e poscia artificio=
samente Or apposte per sprezzo, or anche per stolto
orgoglio addottate da coloro , che per essere aman=
ti della licenza dell’ Dnmewo;w delle innovazioni
pitt violente € senza rossore mlpl denti amaro-
no anche di contrassegnarsi con siffatti nomi in-
certissimi nel loro significato ed ambigui, che pe-
ro davano luogo secondo il genio di cadauno (’i
spiegarne lo scopo a capriccio e di regolare a se
cOnd di esso a capriccio le prormﬂ azioni.

La denominazione di Giacobino credssi intro-
E-Utt.l dopo la detronizzazione di Luigi XVI. € do-
po che cessd I'altra di senza calzoni. In [talia si
contrassegnarono con quest’ ultima tra la soldate-
sca coloro, che per essere pov eri miserabili e
cenciosi ma feroci ed arditi seguivan I"armata e
e si abbandonavano a’ rmgglor: eccessi € s0no cosl
detti per una mozione fattasi in una delle Asse -mblee
di Parigi contro uno stuolo di donne o di gentitrav-
vestite ,Chc assistendo alle deliberazion: impresero

di turbarle collo strepito e con clamori.

Origine

Giacobint particol-nmentc furono denominati que’
Fazionarj e Clubisti che dopo aver formata una
parziale ram ficata adunanza, che teneva le ses-
sioni nella Chiesa de’ Padri di S. Giacomo in Pa-
riei diressero i loro sforzi allo scopo di oapnm“u.
chi attraversava le loro intenzioni, e quello sin-
golarmaznte di rovesciare la costituzione francese,
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tuteis Ii popoli la
; democratica in appds
i sostanza ed anarchica.

(_i()'.‘ 210
§d

£ : £ & ’a
Ulacobinl jazionary

, wer OtL.?:' ‘e questo-fine e notorio quali e quan=
ti mezzi abbiame costoro impi{«fnti , dappertuttc

POrtando la =.|.--$<}-,El.f,i(;n{: ed il pianto. R"'-Iuaru—

N0 la religione I altare i ministri del culto per
ECd : = ' . I ; Z e
feariolizzare o stato, si unirono-in stretta lega con
segnall e corrispend: parziali di poste di avyisi

lettere , uniformita di vestico, ed esterno
- Fissarono i punti di unione . Scelsero gli
hi allo scopo della liberta. Stesero
' rono armamenti in mas-
di castelli, e trucidarono
2 . Distrussero- tutto quelle , che
1 la memoria delle antiche costu-
pratiche i riti gli stemmi- I' era
ntarono nuovi giuochi, nuove rappre-

sentazionin

1 .
A T10N

13se le passioni pit vive della glo-
10 verso tutto cio che sembrar po-
aristocrazia . Abusarona sopra
dzlla stampa per spargere ovunque
i altrui stati j

12 educate con sani
onde costrin ad er are o a ta-
cersi ed a soffrire in si il dolore e la mor=
te. Diedero’ libera facolth a’ 1.1tric|" malyag) di
maltrattare con personali insulti col motteggio ,
con strappazzi le oneste genti, che pensassero di-
versamente . Pradicareno. Serissero . Immitarono
per sino I istituto. della cattechistica istruziona
per disseminare fz empie loro massim= ed istillare

=
o Q




a' fanciulli una fiera e sanguniaria passione dists:-.-z-
gi di venderta e di abborrimento per oghi' cosa,
che in se non fosse democratica . Usarono-ed abu-
sarono della religions del giuramentoe dell invo-
cazione del Santo nome dell’ altissimo, per violen-
tare la coscienza de’ buoni , depravare il retco e
sincero’ modordi pensare soffocare i rimorsi della
sinderesi , per indurre al loro- partito® quelli, che
realmente prestassero fzde all’obbligazione interna
e morale obbligandoli a dichiararsi o contro oyve-
ro a favore delle loro-imprese. Fecero proseliti
e de fraternizzanti fanatici in. ogni luogo in ogni
stato ed in ogni Nazione , e se ne gloriarono
apertamente , fomentando e dilatando lo spirito
della rivolta e della ribellione.

I
Giacobini filantropi .

I pitr accaniti e tutti coloro’, che pilt addentro
penetrarono ne’ reconditi misterj dicodeste abbo-
minevoli adunanze , si denominarono Patrioti
universali , Filantropi, ristauratori e rigeneratori
dell’ umana felicita, amatori della liberta univer-
sale , amici delle Nazioni del popolo e delle
leggi .

T1T.
Giatobint massonici.

1l sistema Giacobinico ha quindi in ultima a-
fialisi comune colle societa massoniche lo SCOpo
ed i mezzi, emblemi, colori, I' uso de’ ruoli ,
de’ cattechismi, I’ istituto della fraternizzaziope
e della corrispondenza, la liberth, lo spirito di
una riforma universale, d' indipendenza di egua-
glianza, e le Tesorerie disponibili, ne altra circo-
stanza 2 mio avviso divide queste da quelle ass0-
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quella, che i Giacobini , resasi ormai
alese l’ox'iitu';.l di tutta la vasta impresa , che
rta ed ascosa, abbracciarono le
L stessi }n'uup, , CO=
senza pero essere
iet4d massoniche ;
che o col d=naro
o in Zltra guisa furcno
ip1 del misterioso seereto .

iz1one

Iv.
F1d6 per opinione
Convien distinguere i malefici dai Giacobini per

110N Il'\_v’]ll,‘f"ia(’l‘_{) B2 romencano
2, vivono tranquilli , non insultano
gnanti ne n!()i") SC1 t: o, 1ON pr muo-
rivoluzione ,ma soverchiamente o timidi o

O

men dotti credon poter sussistere le

si inodellate , essersi scabiliti (ju‘
e doversi questi pareggiare ¢ ) preé

rerni €sse

2 rLI soggettli a4 maggi
Il IMpErteziol I

| )
guire con

or r:ktm il hne c:l!:l
pudbblica felicita. Ma la denominazione di Giac

rapportd a queste persone ¢ V'mprn;wri:l € me-~

ilita e
1{a €

In

no ade si vedra del opinioni poli=
tict
T el regno di Francia io sono per al-

che noa si possa direttamente at-

i
m]o 8 C()ci-~"3 societa. Produsse bensi i}
rande delle loggie e dg muratori il gna-
(>ﬁtu ne e ne accellero la caduta ayoVEa la

radice e la sorgente preesisteva nello stato infeli-
ce delle finanze della mon archia nella d suguale
rv -n giusta 11v~1r izione de’ triburi e d=l le

¢ pubbli-
chs ‘,.“:1\&-7,7_, Contribur all’ urto I’ unione ma
Ié ta € poco gar

rantita degli stati e sopratutro
i Ludbﬂﬁttll& del costume la liberta della stam-




Iy
pa, [ irreligione, la miscredenza, [’ adunamento
di Deaputati sleali o ignoranti e nulla aff z onacl
al Governo al Clero alla nobilta; la subitansa
gecreta corrispondenza dei deputati col 1010 com-
mittenti € coi capi rivoluzionarj delle :
e la non impedita p
nicazione infra di loro.

I Massonici perd furono i primi a
ra mihacciato jl regno
, 4 proporre sistemi e

male, ond’ e
! pront
propagazione delle massime, L.': a

erano analoghe e conformi ai dogmi
desimi scricti d’onde 1 deputati, i rivoluzionar]
ed i sapienti superficiali di questi giorni sogliono
le loro dottrine,

ranamenro e la discordia fomentata del
zi ad ar-

da’

attingere

L !

Clzro e d [la nobilta furon per altro me

te erroneamente imr-'» gati da’ finanzier:
|~n'0 . i i

nistri, cl

e somma
segretl della
'iru,'o per Opé=

gli emp) loro

rare una rivoluzione

attentati contro quell’ come
quello , che per I pel nu-
mero degli scrittori _ nti per
la yolubilita dclia nazione paressa ai profondi e
17 B o

cupi loro dissegni d-ltmm stante ' immenso defi-
cit delle fina ed il malconte .]LOJL conrribuenti ,

Forse per un tratto &ml.l pr'(_!"/'v':u;:]zl , la qua-
le al flagello suol permettere che preceda lapro-
vocazione all' emenda, si prepalarono i funesti
le esplosione alla nL'tl- il lusso
e la volutta de’ regnanti la decadenza dell edu-
cazione , I’ universale mollezza , la nI:’;-n:{ta licen=
»a nel lesgere nel parlare di affari pubblici nel
conversare conduss-ro quelle sciagurate confrade.
L’ At de se tranquiliser days tous les evene-
wmens de la wvie. Troisieme Partie n nwulime  refle-
xton. Covava il male ed era impercettibile agli

' a6

presagi dell’ orril
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stranieri , ma fu preveduto di motti del ‘clero, =
lo predisse accortamente il lenone Cagliostro,
adittando la distruzione della bastiglia prima chz
succedesse , la caduta del Piemonte e di Rom1i
s2 h?l enigma e molti anni prima, che tentassero
i francesi I’ invasi 1086, 1. Ttalia .

Parmi anzi, che i pilt accorti regnanti siensi
i"".:\ld:i, ed abbiano in correlazions date le dis-
ROsizioni che limitayano il sovverchio abuso de’
fcdecommessi dagli asilli e delle immunits

ita, sta-
bilita la censura posto freno all’ emigrazi ione; au-
mentato il humszro delle :mw« as ’{1:;, formati

regolamenti validi di polizia ; Cl\']in.“.! codici
criminali e civili; “nflmnduA ss‘giltnenl ai sordi
clami che apparvero prima ne’ libri degli accat-
lici e poi si dilatarono rapidamente in tante al-

wrovincie cattoliche .
15 1 convocazione degli Stati fu occasione della
tivoluzione in Francia, Essa fu arhitraria . Arbi-
traria duu"‘ fu anche la rivoluzione. Muove
(7"1'(‘) me I‘Zl'vf. 1'1 Ch” Slrn‘ llﬁ.ntl convo:z 3210'1[ SIZID*
si procurate 'lthc in aleri Stati e Governi mal-
grado I’ i nfelice esito di quella, che a tuatti gli
aleri puod servir di lezione ed esempio.

Memorabile & I osservazione, che sin da pin
timoti secoli la Nazione de’ Galli mal cons eguen-

te alla spacciata Massima , che la terra fosse un
-

fondo di pubblico d ritto , tendesse poi ad impa-
dronirsene e tirannegg iarla essa sola. Dott: C: de
Carlt Storia della (,.,t.i di Verona Tom: 1. Epoca
1. pag: 48.

3

Paralello tra il pacifico contegna del Cittadino
14
e quello dei Gracobini .

Qualunque siasi U intenzione de’singoli fautori
della democrazia, si devon sempre distinguere le
massime antimonarchiche , filantropiche di, patrio-
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tismo e di fratellanza universale , che DJ'O'TI'IJ.I"J 5-
te sono le tanto decantate massime giacobinich
dal ]ncmu) contegno degli abiranti, dal mmt.gnc. )
prudente di coloro che cuoprono -cariche pubbli- -
che in rale Governo ; e dalle opinioni democrati=
che , che pelitichs si appellano .

Al Goyerno democratico si adattano trateidal-
la violenza e da superior forza spinti anche i
buoni sudditi, che le sostanze ed il patrimonio
posseggono o1’ impiego cuoprono in que’ distretti
Ma quanto@ diverso il loro contegno? La prati-
ca e | esperienza lo hanno dimostrato col fatto.
Eglino si assoggettarono alle autorita costituite ,
ma non usarono male arti, .non abusarono del
fayor popolare per intruderyisi, ostentandost di
$pirite democratico ed antimonarchics, St-eaptiva-
rono JA benevolenza: de’ vincitori , ma non si fe-

o d

er« F’TE.OJ]dl"'Tll"‘
iose ritorme , di regolamsnti violenti , di r.d. -0~
1.' pazzz e d1<- ndiose festivita . I buoai cercaro-
\ di conservarvisi per impedire i mali maggiori,

dall’ intrusione di perversi soggetti sarebbero
rivati al pubblico ed ai cittadini . Pagarono i
1ti , concorsero possibilmente alla manutenzio
H lla pubblica quiete, ma 1o furono sangui-
tj persscutori dz'loro concittadini , non si fe-
cero autori dell’ armamsnto in missa dzlla leva
ella sioventid dell’ org .{111‘:!:1le‘1\, della truppa
nu:’o.—ffu‘e, nz forono H primi a vestire _l‘ abm‘f
p'hr[or?cn . Sodersero in pace la privazions de
precedenti loro diricti ‘_\,' lla pre minenza de’ titoli,
m1 non furon shamm"u i primi a dare allc: flam-=
ms= i loro pl,wl- ad accompagnire ] ‘abd1-
c:tz1o he cof sarcasmi con sprezzo € vilipendio del-
la Sovranita , della« juale ayeano ottenute queste > d2-
corazioni, e noi turofn ﬂ|’{mmiu primi a proporre
I' emt n'unn()n“ di St“li'tﬁ: leggi , ne a promuoverne
con calore 'ese .cuzione . Promisero ed ossarvarons
lealmente la fede giurata, mi dove un giuramen-
¢o fu loro chiesto di odio al passato Governo o

islatori, ne per sacutori , n& sug
= 0

n.n
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tergiversarono , o impatrarono dispensa
ObLbligarono

o non si
¢ durercboe la nuo-

y € O g0 ad ¢
Y4 costituzione , siznific

di abborrire solo

.[-.

R B D !
Introauzione di artre 1l

!“i"'h assolutamente si astennero
impiego . M Giacobini non la .
La passione , che li predominava era quella di dila-
tar 1 1

f€ Ovungqus e per ogni angolo della terra, da

comz uil ente solo ed un
morale co pori di lorsocieta , un sol temnio
| loro .
PATrtito ognr uomo di qualt

di &arre al

1€ SOCIELa €21

fare la guerra apertimente € s=eretamente
rnizzasse , opppurz non fosse em-
segno , cha lo era _
causa della guerra contro i Sovrani,
wtori  dzll’ oppressione de’ o sl

Wtennsro unioni , oye potevan
1iti dallo stesso demo-ratic

]

Oro sumeir 5

ma delle gentt probz con scr

ri ; montarono i pulpiti

sovrani ,

y da
11010 le popolaz

Sl 1
iderl & . vendicativ
ATy = venaicatly

, Y&
cre czlunnie €o

in generale e la Maeseh d-1I°

sdneuina

YAAlIZZ

wantl 'auror

e la potenza e
orall sue virta ; tentarono di scredit:

nomi d'infame, di ti-
beciile, travolesndo e
‘afacendo i princip) e le intenzioni pitt pure

5

_.\-'T.')n:uf]li piu sagei pin cle pitt pii. Non
feccero n2 dissero m-ne contro 1 ministri
taccandoli con mortegai i o
fogli nelle convenricole ne prediche |, ne’ pubb

£i caffe, negli scrieti letei nelle Sale di pubblica
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Istruzione e cos} d-tti Circoli vatriotici, sulla
pubbliche strade . L' odio il livore la sete delle
stragi e del sangue sono vivamente espressi nef
loro emblemi, nelle voci di segnale, nel gesto
I contrasti e le guerre civili de’ Gurla e de’ Gi-
bellini non a-r.lno in L‘J;l]"lﬂ[)1'- cong cie seimn=
plici ombre ; il diritto- manuario prima della pace
pubblica non fu mai tanto pernicioso ne fatale .
I segni e gli emblemi sono dire Sshrimere
le empie loro massime I’ unita , [ |
distrtwicm: delle Monarchie le stragi
Le verghe i nodosi bastoni clava d (
ta, ora lunghi ora cm‘tjun' portati per-
pendicolarmenté oOra librati , la gailottina sul col=
[()? le corcarde significants con artiiiz ©sa ({:‘\:10 =
zione de' colori qual Z,ﬂ-_':-ﬁf't'i liberta egiiaghianza

1[ £ 14 sec
Rz

g Rt iy 3~
Brute snatu

pace la violenza la forz
ue e lo strattage:

1 capelli recisi ad
to parricida e reg!
i
2

rotondo. simb

o de’ liberti . Scarpe
1ali aristocratici. G
dimmezzati sul viso,
sti or ascosi dissorto al ve
Sopra tutto si distinguono
loro parlare , che rigna: ua
rtere del liber !
, franche
2 uniomi di cos
pubblica istruzione ne’
sono la stessa cosa, ci
Pin volte s ,-.',i AVET
per hnta politica ©
ﬂ'usr'rn anzi fe
supremo (.ﬂlm[}‘i
ed 1 discorsi ingiu
di rispetto alle sovra
intervenivano per
li onesti e probi pacti ‘
arrabbiate e furibonde persone per I' addietro mat

JUS 7
ne Yl presic aeyano

12 nill
nild

ci abitanti . Le persc

o3
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Sonosciute , ignorante e sfacciate a segno di 'vu[er:
tare discorsi sugli affari pit importanti delle na-

ziont ¢ darne il loro siudizio erano soggstti e gli
illl;ll_l'!" che le r-|._-f‘,|_{.;‘ avang . B eco mil- St 1-10.‘_
v a che declamare contro 1 pretesi tiranni
dc"“i"- ! riSEOcraticl contiro tuts le istituziont
pubbliche ? Al chiudersi di fjiLest ovili si e 0=
SErvato non I seguac o ctocch? conguisi
dal braccio potente della Sovrana. Provvidenza e
natl per | infelice successo delle i lo-

non avere dissi dimmesso il pensiere:ne

perduta la ranza di riunirst di nuovo palese=~
mente . Furono apparate a lutto- le sale, si fece-
ro solenni juie lugubri cerimonie ,. significando

la necessita di occultarsi nell' oscurita delle tene-
bre | e di sospenderne | esercizio. palese nell’ aspet-
tazione del suo nuovo r.sorgimento. Vana speran-
za! Lo sfacciato carattere de’ Giacobini ' animo-
sita- loro andd. tant oltre , che molti all’ avvici-
narsi delle Regie armate ebbero la sfrontata im-
pudenza di chiamare col Popolo Evviva al Sovra-
no. Non & questo I argomento il pin certo del
piu alto grado d’ incorriggibil malizia , dappoiche
in nessun tempo avvenire potra constare del sine
cero loro ravyedimento ,

L’ empieta di costoro in qualche luogo & arri-
vata al segno di formare falsi documenti dj intere
Popolazioni chiedenti un Governo democratico es-
sendo  loro riuscito di carpire e fingere migliaja
41 sottoecrizioni e di fare di codesti Istrumenti
pabblici pubblico uso, quasi la vera invariabile
volonta contenessero della Nazione . Non son que-
ste criminalita esecrabili e punibili secondo il ve=
r0 loro merito? Si esaminino pure i pubblici. re-
gistri e si avranno le prove di codesti delitti di
talso .
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Mstivi principali del generale abborrimento ,
e dell’ odio contro i Giacobini .

Le accennate-erano’ gia altrettante cause, che-
nna generale avversione produceévano contro
gli autori della comune disgrazia. Vi contribli--
rono perd oltre a cid i vizjenormi, dai. quali era
pubblicamente noto, che movevano tutte le im-
prese de’ Giacobini.

Orgoglio .
La radice primaria di tanti eccessi e tante stra=
vaganze fu la inesplicabile loro superbia . I i
derio di governare , di comandare di sighores
re generd -1 altro di dare ai pubblici affari uncor=
so diverso da quello, che avevano prima. L'em-
pio Orleans inFrancia per usurpare la corona im-
prese a fare il seryigio-e la guardia di semplice
Granatiere , onde captivarsi il favore popolare .
Dovevano per talé scopo avvilire chi aveva su di
loro la preminenza. Allo stimolo della saperbiz
accoppiayan quello dell ira, della vendetta , mi-
scredenza e U irreligione ed” il pitt delle volte la
brama di spogliare il ricco e di appropriarsi nelle
amministrazioni le sostanzs del pubblico con usure
e reggiri o di accumular patrimonio colla vendita
della protezione e del favore.

Eccellente per altro & il castigo, che agli usu-
rarj agli avari ed- ai prepotenti deriva dalla ripri-
stinazione di tutti gli affari nella situazione , in
cui, erano prima dell’ rinvasions nell’ epoca certa
del 1796, 1’ abbolizione di tutte le leggi ed ordi-
nazione dettate dalla violenza e dallo spirito di
spogliare e predare le altrui sostanze anzicchedal-
le massime di un retto. Governo. Ella & questa
una provvidenza, che alla profonda saggezza ed
alla prudenza politica unisce le viste dell’ incor-
rotta leale giustizia dell’ Augusto Governo Aun-
striaco-e_gli riprometee durevole felicita.
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La superbia & per sc stessa il vizio , che ritro-
va il maggior numero di oppugnatori in altri su-
perbi. Egli e il vizio pid deplorabile in cio che
punisce il vizioso colla perdita di quello che pas-
sionatamente cerca; imperocche in vece di €oa=
ciliare gloria riputazione ed onore, a conseguir 1
quali tende unicameate , concilia il disprezzo 1
odio e I' avversione di chi conosce vede e tratta
il superbo , che pur pazzamente si lusinga del
contrario. Per una interna proprieta la natura
umana resiste all’ orgoglio . Per questo motivo di:
vennero i Giacobini tra poco I’ oggetto di un
odio universale , e del pubblico disprezzo che nel-
la plebe degenera in furore e moti violenti.

Le innovazioni religiose . )

Uno de’ pin forti moventi, che trasse loro ad-
dosso la comune esecrazione furono poi le spa-
ventevoli innovazioni religiose, lo spoglio delle
Chiese de’ Chiostri e delle fondazioni , la demoli-
zione delle parrocchie e de’ templj , I’ espillazione
de’ sacri monti, |’ abbandono universale de’ mini-
stri del culto e de’ claustrali senza soccorso e sen-
za pensione dopo di averli derubati, I’ arruola-
mento forzato degli ecclesiastici e I’ ayverli obbli=
gati al militare servigio , lo spoglio de’ Vescovati,
la soppressione delle Basiliche de’ Beneficj delle
Prebende e di ogni altra ecclesiastica dignita , il
divieto di recare a’ moribondi palesamente 1l Sacro
Viatico, la rimozione di tutti gli esterni segnali del
cattolico culto fuori delle Chiese , delle immagni
del sacerdotale vestito , cose tutte che ingerirono
un’ alto orrore e discredito nella gran massa del
popolo , il quale non senza ragione riguardava
siffatti cambiamenti come forieri della distruziona
della religione .

Persecuzioni delle persone pis rispettabili .

In effetto si & osservato dovunque , che fuori
delle requisizioni volute dall’ avidita delle arma-
te, tutte le rimanenti riforme pia odjate furono
suggerite dai fautori del Giacobinismo. Essj for-




mano: ai

saron le liste de’ proscritti, da
rorristi subalterni ministri 2’ prezzolati assassini
Da essi si suscitavano grida di vendetta e di mor-
te contro gli aristocratici, le persone pitt dovizio-
se , le famiglie distinte per nobilta , gli ecclesia-

: r2 porsofe addec=

stici ,i punblici funzionary ed &itrs |
te al Sovrano servigio.
Intelligenze .

Si videro le armate nemiche 2l primo ingraeso
nelle Citta ne’ borghi e per sin nelle minute ter-
te portarsi a pie fermo 2 riconoscere i loro be-
nevoli, e certe famiglie loro ben affezionate il
che pud essere frequenti volte avyenuto senza
complicita o per affecto di raccomandazicne oD
riprovevole o per I opulenza ed il credito dell’
ospitalita di certe famiglie . Si videro fare subita-
nei cambiamenti di Governo, é sostituirvi sul
momento i Soggetti , che avevano a cOmporre le
municipalita a cuoprire le cariche ne’ comitati di
Polizia e di pubblica amministrazione , persone
ordinariamente parziali e geniali toltine alcuni ,
che ad arte si sceglievano dal numero de’ Cittadi-
ni pitt probi e pit accreditati. 1. intrige e I int=
quita impudente eran passati tant’ oltre per effec~
to dello spionaggio , che molto tempo prima si pre-
dicevano da costoro con franchezza le imprese e
gli ayvenimenti, i quali per mala sorte pressocche
tutti prima della conclusione della pace felicemen-
te si avverarono.

L’ occupazione degl impieght .

Erano questi avvenimentila prova ¢ I’ argomen-
to il pitt concludente, che i fautori del Giacobi~
nismo i Patrioti o sul fatto istallaci negli impie-
ghi ed informati di tutte le ordinazioni , o con-
sapevoli delle imprese , da tentarsi in certe desti-
nate epoche cooperavano in varie occulte guise
alla buona riuscita col terrore col consiglio coi
suggerimenti colle amplificazioni coll’ avvilimento
di una e |’ esaltazione dell’altra delle parti belli-
geranti e |’ associamento di altri ceoperatori. Tut-
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B¢ queste cose erano notorie asli abitanti e ;’:1:."j
i 1‘1:]'[: rispatriye provincie e terre, @ sebDENS
mancassero le prove estrinssche del reato di com-
plicita e di ribzilione , Si aveva noa di meno la
umplicita ed intrinseca prova da tutco il comples-
sO delle circostanzs rapporto al favore deciso ed
alla propensione di quasti mal’ intenzionati .

Le Minacciz degli emigrati . -
Non pochi di costoro ayevano all’ avvicinarsi
delle Imperiali Regie Armate abbondonato spon-
taneamente il proprio paess, e comparvero. poi :1;'—%
loro seno, quando le inimiche squadre invasero 1
territor) d’ onde si erano assentati , Eglino non si
contentarono di accompagnaryisi, ma siggerirona
1 mézzi pin opportuni, le incoraggirono e sl 0s-
servO aver costoro sfogata la rabbia ed il livore
persin contro le facolths le sostanze le pmpr@t‘a
i emoli loro e praticate le pift esecrande vio-
lenze e p esse le pin orribili minaccie con abu-
ibblica autorita, e collo sborsc di rile-

50 della pu
vantl somme per ottat
loro avversarj,
Usaron ben essi altra volea
mumane e crudeli vendette co
time, che per la sola emi
fesa e protetta la giusta causa de’ legittimi lora
Sovrani o per aver manifestato un pacifico civile
contegno divennero personali odiatissimi nemici di
questi reprobi. Il diritto dj reppressaglia in questa
parte non ¢ vietato dalle leggi della Guirispru-
denza ,
L' estensione del Joyo
Faceva la p.i1 profonda sensazione negli occhj
del pubblico cui ingeriva un tacito timare costan-
te di tradimento il vaders smarcherate persone .
che sin’ allora si erano tenute :
gliosamente celati aveyano
piegati di ogni genere

ere l'eccidio ¢ la morte de

nelle loro vittorie
ntro le mnfelici yit-
grazione o per aver di-

w20 € gualita .

Nascoste e merayi-
i loro sentimenti . Im-
Avvacati e legali persona
gioventi in grande
credute morigerate , nobili e ricchi

ben edur::tt_e di ceto nobile ,
aumeso , figlie
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Paralello tra le r-‘,'J'.;Rf,'-l,-Ptf lf.h};";.'.ff. he od 1l conkes
' Giaccbini .

Si e parlato d rigerato contegno del paci-
fico cittadino quindi &questo il 1ur)~u pitt proprio,
in cui pujdurrr il paralello tra le opinioni politi-
che ed il modo , con cui si contengono'i Giacobi~
ni, per meglio concepirne la nozione nella sua de-
finizione .

1a differenza tra il Giacobino per opinione ed
il Giacobino fazionario e luminosa. Coloro che
per timore co’ vestiti co’ discorsi colla simulazio-
ne di essere del partito democratico , ma
non si macchiarono con delitti , son pareggiati ai
Giacobini per opinione, € meritano disprezzo pa-
ri alla bassezza del loro pensare.Ma questi erano
dal pubblico conosciuti . Opinione & il sentimento,
che ne’ limiti si conserva dell’interno pensamento

senza degenerare in passione, n¢ passare all’ ese=
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nen comniesso ne intra-
i2Zmmai non vengono ne considerati ne pu-
come delitto. Ma I approvazione preventiva .

igazione la sollecitazione la partecipazione so-
no in ogni Governo in Ogni tempo in ogni gene-
re di Legislazione delitti

parziali punibili crimi-
nalmente. Il risentimento delle popolazioni con-
tro le persone che si contrassegnano col nome di
Giacobino & fondato nell’ universale esecrazione
e nel giudizio, che il Giacobinismo sia un delit=
to. Quall’ & dunque la delinquenza , che richiede
la soddisfazione di un Pubblico offeso ?




VIII.

Sua definizione .

Arata

N

Giacobinismo & la fazione el adesione dic
alla fazione di coloro, che in qualunque te
stato e-luogo, particolarmente pero nella pubbli-
ca calamira della guerra, anche col finto pretesto
zelante - la conservazione del de-
abilito Governo, promuovono & co-
' dilatazione de’ princip]

di
mocratico st
operano decisamente alla
rivoluzionarj , antimonarchici e di universale ri-
bellione , in maniera ingiuriosa a’sistemi de’ legit-
timi riconosciuti Governi delle altre Nazioni.
1.mo Colla spontanea pubblica predicazione, o
la promulg di scritti incendiarj, menzogne-
ri, o portanti false massime contrarie al buon
costume ovvero alla Religione, colla formazione
di conventicole e la manutenzione delle gia a tal
effetto stabilite unioni
2.do Coi mezzi del terrorismo, de’pubblici in-
siusta persecuzione ed oppres-

di fratzilanza .

sulti , improper) , in
sione de’ pacifici abitanti del proprio Ovvero dell’
altrui stato pel fine indicato.

3.zo Coll’ impadronirsi ne’ democratici Goyerni
male arti e con illeciti mezzi del gua-

per via di
dagnato favor popolare di un’ o I’ altro ramo del-
la pubblica amministrazione .

4.to Coll’ abuso della pubblica autorita legitti-
mamente conseguita esercitando democratiche con-
cussioni o facendo ingiuria ed onta alla sovrani-
ta de’ Principi esteri e molto pitt se del proprio
cessato e poi ricuperato Stato e stabilito Governo,




) non suddite €°o0=

di suerra colla prigio=

attuali durante la guer-

12 & vero delietod 3 1'uno e | altro, perche si Vio=
e con male arti le obb

-L'.f.‘v ri assolutl verso-le D

o di una specie novissima

per la qualita dello scopo e de’ mezzi, che si met=
1010 1n opera. Nessun Legislatore lo ha riguardaw
to fin' ora e represso con leggi peculiari, laonde
nion serve di scusa la circestanza , che i Codici
imente de' sudditi, che si
Hanno le MNazioni sic=-
dirigono , e ne sono i

criminali pa lino pre
fanno rei di lesa Mae
come i Prihcipi, che le
Capi , diritto d; garantirsi da
giurie anche coll’ uso -della forza armata, nel mo-
€0 che praticasi colle stesse Nazioni, dalle quali

offese e dalle in-

per ayvyentura fossero lese ed attaccate. A mag-
gfm tasione dungue hanno le nazioni ed i Princi=
i diritto di allontansre da sele offese e le lesio-
Ti: che persone private tentano di fare. Il diritto
di difesa e fondato nel diritto della p 'opriﬂ. €si=

stenza ; e comprende consentaneamente il diritto
ad una guista riparazione alla soddisfazione con-
veniente ed alla sicurezza per I' ayvenire.

Tra nazione e nazione non vi ha nessun gin-
dice . Riconoscono percio le stesse Nazioni fra di
loro i diritti delle pubbliche paci e della guerra |
€ nfgano questo diritto unanimemente ai privati
delle altre nazioni, dai quali per avventura sian
lese , considerando tali offese e lesioni contrarie
alle legpi criminali dc t'spctt:w lor stati come de-
litei punibili secondo il prescritto delle suddette
leggi . In questa massima sono tutte le Nazioni
Europee d'accordo non meno che le altre . Delit=




Tl commessi in estero territorio, che: abbiano )r.:'w
iazione ai sudditi ed intuenza sul territorio di
un’ altra nazione, vengono da questa puniti nel
modo , che prescrivono le sue leggi, tosto che if
delinquente estero entra nel territorio dell’ offesa
nazione , o diviene suo suddito . Non mnasce per
questo collisione alcuna ne ingiustizia , purche si
verifichi la criminosita , di che si pldem pit di-
fusamente in appresso. L’ operare de’ Giacobini &
criminoso . La legge , che vieta le azioniriprova-
>, delle qual' glino si fanno rei, le violazio-
ni e le ingiurie , legge paturale assoluta e di-
vina ; e le leggi civili di ciascun stato di cadauna
I\'zizf(mc non fanno altro che ratificare sanzionare
convalidare la legge della naturale onesta. Sia
dunque, che queste leggi parlino espressamente de’
wdu'u' , sia che non facciano alcuna distinta men-
zione , prevaler deve scrpre la massima, che i
facei sono lesivi criminosi e riprovati; che o es=
pressamente o tacitAmente vi sono compresi gli
esteri , in quanto le loro azioni” colpiscono gli al=-
trui stati la:tranquillita e le persor neloro; poiche non
la localita del commesso delitto ma 1'1 malizia ed
il pernicioso effetto formano la essenza del delit—
to e della reita. Le legei dell’ onesta naturale
fizssuno le ishora ne p"o J"HOI’U'Ik, , he le ignora
alcuno de’ sedicenti Filantropi Filosofici nniversa=
lia Patrictit: chies st voollow rendere benemeriti
dell’ umanita col sovvertire il buon ordine delle
civili Societa dalla Natura e da Dio ordinate. Es=
se non ignoran neppure le pene e le sanzioni ci=
vili de’ Popoli , nelle quali incorrono, quando sia~
no per essere giudicati confo::nc alle icw' i qu=i
le Nazioni, che offendono; in 1pcjo\(}wc la
razione, che manifestarono di viver ,14\ :
morire , della vittoria ovver della morte, & il ¢
cumento irrefragabile scritto sugli QHMI da essi
piantati , ch’ erand edotti della sorte, che gli as-
pettava e del castigo,di cui rendey ansi meritevo-
li. Non possono acdurrﬂ in loro discolpa di non
b
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di sprezzo e pubblico vilipendio com-
nesst da tal’ uno nelle democratiche

me per ragione d' esempio I aver r«
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qualita della Causa nel fine nell’ intenzione e nei-
-la condizione di chi cost opsra nel contegno ¢

Governo . I a causa e ben diversa del partito d:

mocratico distrutcore del buon’ ordine sociale d:

partito delle oneste genti delle intere popolazio

violentate a sottomettersi nlla qchlavux la pit
dura sotto I’aspstto di liberta. fine de’ popoli
nelle Dxln]lthL dimostrazioni di 010)3 alcro non e
che di allontanare gli oggetti della pubblica ese-
crazione ladove le machinazioni de’Giacobini pre-
meditate od estese hanno I’ origine dal sistema
precedentemente addottato di eccitare i popoli

alla rivolta ed al disprezzo dell’ autorica Sovra-
na. Coloro, chein .Ci. atte allegrezze si distinguo-
no altro mon sono certamente, che persone della
bassa plebe incapace di ordire tramme e di pro-
seguire |’ impresa di cui fanno professione i Gia-
cobini, 2 danno delle altre nazioni. Il contegno
poi del Governo che in tale incontro si & sempre
osservato , ¢ uniforme ed ‘ecnale a se medesimo .
Si vmtano indilatatamente le private vendette, le
violenze , le devastazioni, si forma contro ai de-
tenuti rc’:goldlc processo , si ascoltano le difese ,
non si da luogo ad alcun insulto ne privato ne
pubblico, ed al popolo si nega costantemente I
esercizio " della Sovranita '1ttnumca.gh da’ Giacobi-
ni. Ogni disordine & vietato, ¢ prevenuto. S:=-
condmdo le loro massime nhon pOwSO o 1 Patriot-
ti dolersi degl’ insulti, che fa loro ed ai loro
stemmi la plebe, se ad essa hanno sempre attri-
buito il diritto di governarsi, di scegliersi la for-
ma benevisa del Governo, di ’liberarsi dali’ oppres-
sione, e di rivindicare i diricti che venissero loro
tolti. Ella & massima legale nel Diritto di Natu-
ra e delle Genti fODLll*.”L : essere giusto , che
ciascuno admetta e soffra contr di se 1 Diritti €
P apt r/z[mzmﬂ 21 r/m//»‘.: g ("“ e quali ei mede-
simo mo fa wso allegandole in o favore . 1 Go-
verni monaic h'q castigherebbero diffatti coloro,
he a fronte de’ m‘ﬂmcut' ordini si facesser leci-

|J?_x
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tonze Giacobinica ed i
1bblice della

Del resto non
ti regolari d s
in tempo delia democrazia contro i sudditi demo-
cratici ovvero anche esteri, colla persecuzione
Giacobinica descritta ed espressa nel secondo e
quarto punto della definizione analitica di questo
delitto.. Un’ impiegato un giudice , che avra am-
ministrata giust in conformita delle leggi, non
sara responsalie ua persona, come nomn po-
be esserlo un’ impiegato Regio , che nel Con-
opur altrimenti a dettame
: : avra isfatto ai do-

del suo istituto senza parzialita e senza li-
NOLE ' SIE 4PC i ‘ npio ayra castigato un
rivoltoso , che imprudentemente avesse minacciato
il Governo e la competente autorita della privata
vendetta al sopravvenire di altro Governo. Sen-
nonche anche i giudici e gli altri impiegati, che
nel nuovo ordine di cose avessero manifestata una
riprovevole condotta , false opinioni, un contegno
equivoco ed ayversione alla guista causa , potran-
no aver demeritati i benigni riguardi de’ loro su-
periori nel nuovo loro reimpiego.

o

XI.

Responsabilita nell’ eseguimento dell¢ leggi
Gracobiniche .

Ma quale sara la responsabilith di coloro, che
avranno contribuito all’eseguimento di tante vio-
lentissime Giacobiniche leggi o supposte o vere?
Se la responsabilita non st estende all’ eseguimen-

b4
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to di leggt ginste, di leggi introdotte
della prabblica felicita : del buon ordine, {
servazione dell’ attuale Governo , ella cadz perd
s-mapre sopra coloro, che secondando la sfrenata
passione di distrussere quanto vi ha di pit sacro,
3»1.;'(': > I aspetto norti di opera aristrocratica ,sen~
1 trac di a'tra legse, fuori di quella dell .
Bi trio della licenza e della chimerica idea di d=-
mocratica liberta o di aristocratico istituto, spo-
lia , condanna, autorizza la violenza , il saccheg-
x), la carcerazionz , I’ insulto personale, la per-
dia il mancamento ai sacri doveri- delle promes-
roscrive | osseryanza delle I«ggi naturali o
ccl ;'?:{ctic}ic le pitt venerabilt, I’ obbe-
, la fedelta de’congiugy, la subordi-
rvi, la conservazione di se stesso e
irit proprieta .
Ovunque anche
ic le quali

nancandovi

y
J
8¢

leggi di tal natura si sono pub-
nome pitt non meritano di
essenza e la facolta di ob-
pel conseguimento di un vero bene, in chi
2, e I'esenzione da un uero male, in chi
le adempie, & pur’ anche palese, che gli esecuto-
ri non cessano di -endersi responsali e pel danno

recato e per il delitto, che certamente commetto-
10 nell’ eseguirle

il
1
1

~ La respc m;m;l:’th sara minore in coloro, che
t0ssero stati comr vera violenza compulsi ad accet~-
tare siffatte cariche; ma in quelli maggiore, che
non avranno cercato di esimersic di riparare a
male, di cui divenivano esecutori. Le divine leg-
gl e naturali, la Religione e I' onesty vietano di
tarsi partecipe del delitto coll’ accettazione di un
illecito  impiego- e coll’ esecuzione dell’ ingiusto
comando del suo superiore .

L' uomo, che non & g22neroso
per opporsi a’ siffatto. ¢ '
ratico e suddito cate

12
1
L

bastantemente
pessimo demo-
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spoglj violenze 9551«:511‘1j s ne sono promulgate
non poche, peggiori di qualunjue I [
sono- obbligate violentems

orsioni
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3te tuf‘:
C“I“"l COr

5 s P .
ora praticato tu
misero mano: si
Sacri mionti di pi
‘lepositi alla classe
”’Ol‘ COthqS)i(‘" : si sono 2 1z pr';r una ,»:-C('_b;-
'wom ica concentrazione de’ redditi e servigio del
livin culto, per intestino livore contro la Reli-
ione occupate profanate distrutte possmlmmte
chiese ed i luoghi destinati al divin culto:si &
rietato |’ essrcizio esterno € sacro dx una Rw“m—
ne santissima di un Dio vivente pe idar Iuogf) al
qualsivoglia fantastico e cont:’md ttorio culto ed
in ispecie al culto di una eita non esistente ,
qual e la Ragione , confondendo orribilmente I’ at»
teismo coll’ Idolarria e col Polltc‘cmo e con tan-
te altre specie di mostruosissimj vizj in questi do-
bs

?




tutte que~

e che P

lico non
ordinazio-

*Nza




XL

E’ ginsta la domanda per un giusto moderato
castigo .

Dovettero i popoli frenare I’ indignazione e dis-
simulare sopra tanti mali, che gli opprimzvano
per 1 incusso  timore della morte per la malizia
de’ patrioti che gl insidiava e la generale perfidia .
Gl m’[dxa abitanti non si potevano ne garantire
ne difendere . L’ Italia era inerme. I Sovrani pit
potenti erano perplessi. I buoni circuiti , mostra-
ti a ditto e coperti di obbrobrio, avvilite le au-
torita e gli stati pid 1'~:pcttabili soggiogati . L’
adulazione l‘miing:lrdagz;m, la servile umiliazio-
ne e I’audacia sfacciata, I’ impudenza, la men-
zogna |’ insolenza dxso'lorn&vm il ‘costume de’ po-
poli , che affettavano virtt e franchezza e liberta
repubblicana per quaranta e pitt mesi dall’ epoca
ncominciando de’ primi di Aprile 1796. Connob-

1
bero i popoli di essere ingannati al pari de’ ricchi
de’ nobili e desli ecclesiastici; che gli stabili ed

il patrimo: lio della nazione erano gran pa rte pas-
sati nelle mani de’ reprobi Patriotti, e I’ oro e
le altre richezze, se le avevano essi divise ; che
la liberta escludeva la facolta per sin di parlare,
I’eguaglianza nel solo nom(’ consisteva di cittadi-
a0 La coscrizione generale della gioventi la per-
dita del commercio, le enormi C(mtrlbuvlom, la
soppressione del culto , I’ educazione impedita fec-

cero a popoli ricordare tempi piu felici. Il giubi-
lo era pressocche universale all’ avyicinarsi degu
eserciti e dappertutto si sollevo il malcontento ed
il riclamo contro gli autori del Giacobinismo ,

perche ben coi }\chuCV&nOlpO soli e videro in reql-
taslcssere mlm() stati prima in secreto e poscia
palesemente i ne mici plu fieri e la causa di tanti
coi consiglj, coi suggeri-

mali unl\, insinuaziont ,
menti de’ mezzi, che si praticarono, coll” occupa-
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le Costituzioni Criminali dell’ Augusto ]rnpfr;ai-'
Giuseppe secondo e quella non meno del v

vente Francesco alla reita proporzionate ed al

non meno che alla rigorosa giustizia ove

quita
riene conformi

Se la sopravenuta mutazione di circostanze per
un tratto di clementissima divina e di umana So-
vrana Provvidenza non ave posto riparo al
torrente di tanti mali e morali e fisici, altro at-

a e temere seriamente che [a
di Roma
2 Aetas

mox das

e non si dovey
di cio che scrisse Orazio

verificazione
corrotta r),fb’f.?;"l.’f tfi!.’;‘i non f?!;?.?;f?:r.—‘ff .Jr{.’-l

parentum pefor avis tulit Nos negHi 3

iHros

Progeniem qng‘f[";_r,;m';‘rn Qe 6 Ea 2
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i
Dovert de Cittadini .

I doveri de’ Cittadini rapporto al Giacobinismo
sO0n0: per mio avviso eguali e consimili sennon
maggiori a quelli che s"iqzm:' si devono in occa~
sione di aleri delicti di Stato .

Il primario & quello certamente , che incombe
sni suddito benintenzionato di denunziare all’
Autorita pubblica e competente qualunjue secreta
unione c\)n'm'u con;:nu_col.., machinazione ,

gli oub 11L3t1 all’ oggetto di turbare il buon
ordi di d_mmz_i«lrc e manifesta re anche i
fondati sospetti, che aver potesse. Le leggi dan-

J
no h facolta di farlo impunem
malizia frode (, danno: anche

({'.".Lllw) Nnonmn

e

infor-
1’ opera di sag-

La id 13 € - 2 <
siz e prudenti per: promettere ne la

ne il bene della

legoi esentano dall’ iso di denunziare
olta i congiunti di sangue. C ai: Crim:Theres:
7. Cod: di Giuscppe C:T,'/. 1. 8. 2.
<ccondo dovere & quello di sostenere in ogni
incontro le p"d,‘:l della giusta causa senza vile pu-
e e prudenza con saggezza, E' in-
eplicat: speri quanto
> ne > sudditi inspiri all’ i=
svilimento. Impedisce que-
{i cui si servon co-
ica autorita. La
icani deve ri-
12lla fedzlca
i.Di qus-
iare le in-

storo del
franche
LC."«.’.I 1
de’ sudditi \f.;:‘a.) 1
¢t0 m=zzO si servo:

b}

ino par scand
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tenzioni de’ Pubblici, e se a sorts in persone’si ab-
battono di fermo retto e non vile pensare , ne
:amwonri;mo ed estendono l‘id:;{ lle Citta alla
Provincie ed alle I()pm 1izioni. E’ dovere di pale-
sare ingenuamente ed altamet
tro la provazion
al buon ordine ed

o

i'1 ogni incon-
ne pericolose
1;;1(1',‘;1 , ma di
di. fatco dall’ in-

ngi 1*;1«"0'1;11' V10-
contro gli arrestati e detenu (\Lliﬂu CO-
cognite ed c certa la loro de-
nza si arrestino a pubblica ista , si per-
ta il concorso del popolo, e che c;v»w‘hi alta-

nersi ad un tempc

b3 la sua indignazione ,ma col solo disprezzo
. . . . 1
si ]“u\/ senza che sian maltrattati nel

non

per aitesa cc

ca uha

ad oghi popolare

i . = N Far ]
0polo ricenost contenerlo st

1
. Il cleroper un

non meuo’ politi

econom

mai

Auntorita .
razxione dello Spoglio-.

e S P ;
a1 doveri della pubblica Sovrana Po-

':mo e quello di abbatters le opere della
edi distruggere dalle radici le novazioni
introdottasi. Le

eprob ¢ ed eseguitesi tutte hanno
dell’ ingiusti zia dello spoglio e della vio-

' ordinazioni da questa
reprobi te ntate
:nza. Esse non mer itano il nome neppur di leg-
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gi e di costituzionz. 1I fine delle leggi di loro
essehza deve essere il buon regolamento degli Sti~
ti non la distruzione , la pubblica felicita €d il
ben comune non |’ oppressione e la disavye
I principy at quali riportare si devono
fe Costituzioni appoggiati all’ intrinszca giustizia
ed equita sono. evidenti certi ed immutabili. Le
leggi democratiche pubblicatesi dettate dal livore
verso i privati, dall’ odio verso i Governi, dall’
avidita di appropriarsi e cumulare tutte le forze
dello stato non pel pubblico Bene, ma per distrug-
gere le Monarchie e per opprimere i pacifici buc-
ni Cittadini, erano diamstralmente opposte ai ri-
feriti principj certi immutabili ed eterni. H Go-
verno dunque era anarchico violento dispotico e

la
1<

mostruoso non regolare , E siccome le leggi e
massime radicalmente ed essenzialmente erano vi=
ziose ed infette cost esserlo dovevano anche le
ordinazioni tutte subalterne da questa massima de-
rivate .

Ma & questo poi anche un condegno castigo di
tutti coloro, che dalle innovazioni hanno conse-
guito de’ riprovati guadagni : dovendosi del resto
pareggiare le requisizioni ed i Tributi in guisa,
che non ayvenga la lesione e la violenza, che
vuolsi evitare Decret: L. 2. Tit: 13. de restit
spoliag:

V-

Vigilanza ed ispezione .
L’ altro correlativo dovere della pubblica Au-
itica ispezione e vigilanza sulle trac-

torita e la pol et
binismo. Censura

ce degli empj fautori del Giaco r :
prudente e circospetta delle stampe pitturc emble-
mi . Vigile cura perche non seguano unioht con-
venticole ed adunanze , qualsiasi la denominazio
ne. Mano ferma sulla conservazione del buon co
stume del culto della decenza e regolarita nel ve




stito . Ispezione dire
duna la , sopra |
ni lette e, Ginnasj, L
dimostrato |’ esempio in 1
questl 1
d'- ]"..' 1
ta O

51 ra-
ra, unio-
i, Universita, avendo

I quanta sian iu
buony costume ed al retto
a sulla corrisponden

Fr- co ,.\:.:_.\

. Gio-

va € rl avvenire la Hh) esat-
;
to cne DN rese sQspette
I timore

Y ORO ]‘ articolari
i rti modi

pernicio-
de’ discor-

2 repri=

=2 10N SO0
lamenti
v Imp: Instruzioni Generali

ordin .1::.!”'l| e nei r
: at1 sua M:
per {.f Zf di Polizia.
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Lz rviparazione de’ danni privati .

arato

L 3 i ol ;
no , L_’-- &) - 10 aver soflerto da’
ma Senza dar :

VO ad inutili contesta
4 dquesto punto I’ erezione
lone regolare de’ Tribunali di Giu-
di Polizia e Criminalj, [a n:]~’~--w'
~ttive ispezioni, le istruzioni anal og

€SLESA ma concentraty ne’

ni. Appartiene
e gradua

He e

(,.\1‘-1 ofi-
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d der possano sul momento e diramare a
L 2 TR [ R -y 19 - Py b ] |
¢l ordini confacenti. Per non malti-
1 pot !‘_}:-\i': ol i1 D nto r;g‘_:'|_-
I C | istanze pel 113 ) &1

ite si subor d un' ¢ X

cognizione

locali , che
si hanno diri
que parsona

erche non meno che

le indagini e le necessarie ri
le opportune 1NCErrogazioni; eglinu assuinouo le

deposizioni di tutte le persone, che pOSSONo
re scienza del delicto oppure contribuire allo scuo-
primento . In cognizione del | delitto yerra dunque
il Giudice o per via di denunzia O per mezzo de
accennata investigazione. Codice genevale sopra i
delitti e le pene P. 1, §. 8. 10, 11, 19. 31.

ave-

YIIL.
Ver r}i‘;.‘a;:ir.'s;z{' del covpo del delitto .

In ogni procedura criminale e essenziale la ve-
zlﬁcaz.umr preliminare del corpo del delitto. Nel
(I]Qc()gln smo s1 tJ, ©554 U'LJII11[..L|1| i L‘('!H esame
de' testimonj , perche per ordinariosi tratta di fat-
i non permanenti ‘J\({LI si devono perd trascurare

t
giammai le indagini delle scritture infamanti , d&'
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documenti falsificati, le visite domiciliari e le al-
tre incidenti ricerche, giusta il preseritto delle
legoi criminali.

Gli oggetti m'ir" ary per la verificazione del de-
litto sono pertant o la Predicazione in pubblico e

le assemblee ossia ng’ circoli i i
massiing 'l.L:.n:\m'c'wc]J-- la pubblicazione di scrit
1 fenti al fne di promuovere
di ribellione di sprezzo e vyili-
rita Sovrana Terrorismo € wiolen-
1denza coll’ inimico particol

one di sal

ard

ro indiretti, di merci , @i pen
casse parziali; non che la distinzione dell’ epochi
se cioz prima dell zione dell’ inimico, al pri-
; mo, dopo la pace ovverp
I Progresso c ] Circa gli altri delitti su-
balterni del Giacobinismo terrorismo, _concussio-
ni, abuso dsll’ aLicol'5"-1 ;-‘1[1'_:'16.1 falsificazioni e
simili di cui al N. 7. della prima parte non vi e
alcun’ altra parziale norma , che non sia comune
agli altri principj della Giurisprudenza Criminale .

I'X.

Arreito e carcerazione

Gioseffino attribuisce pin ampla fa-
usdicenti locali per I'arresto dzlle per-

in yia politica di quello, che pre-
ti one t,wmnq[— Teresi '

pero 1 Codici suddet

simo di S. M, ll...L._Q\ o) Ik

omulgato gix per la Galizia Strafgesetzbuch f

."I ‘.:J-
certi
vicini ora prossimi si

: 4 carcerazione

Westgalizien convengono nella fissazione di
pilt gravi indizj, che ora

(4] j]f\flll!].(.nt? y 0|111 ]\,r_‘)("_-

criminale , la quale come

! 1 | - -
gus Gddl eSO ‘:"-'.‘E'I"s{n

to st distin-

proyvisionale .



ana
0 e provvisi

p: .

guali si passa dalla procedura politica alla

prossimi pei

per altro 11 1 ab
basso. Ne' )
anche COrno
lel del 1 =

EJ‘J”}'{.' i ario
Secondo il prescritto di tutte le le criminali
immediatamente dopo [’ arresto delle persona de-
ve farsi I' esame sommario . Non si de'obon lasciar




r\"\”l arresto |‘.Oii[ll_‘0 ip;‘i'j'\"]"l

prudente loro arbitric el car-

O prossimi,

dizl rimoti, Gl in~




iscono a tre puntij la di f} Ama-
ione di un sol testimonic non
accusa semplice di un correo.

¢ leggi tutte citate degli Augusti

Giuseppe sccondo e Francesco se-
cr,rm.:l: prescrivono senza distin-
1 ordinaria le prove debbano
ti, e sono leggi giustis-
. 'S. 1. Cod: Crimi: Giys:
ch fir Westgalizien .

eposiz

W
I

W TR
~

S

bastino gl’ in-
3 1 10 3.V13 IUO’JJ HVL
elitto sia bensi verificato

1011 <hi ne sia I’ ag-

oversia ritrovod ‘esser
itti i Codict Criminali
C > la pena ordinaria non e
giammai sufficie mplice conceorso degl’ indizj

he prossimi , ma che basti perdo anchs il concors
la pena straordins: e minore ne de-
i di qu vizio reita o ma~
zia. Le legsi the cid prescriyono sono giustissime
e si sofo riportate poc’ anzi, ma I’ ennumerazione
le di siffatti indizj sare bbe qul estemporanea .
Chi vorra pigliarne cogmz ione potra f farlo ne’ ris-
pettivi fonti. Piace solo di aver osservato circ:
il valore e la forza ma'ﬂnore ovvero minore , che
si attribuisce agl’ md{a, che le leggi stesse non
sono concordi nel precisarlo ; imp:rOccna talvolta
si dicon vicini talvolta prossimi, e si ‘ommette
talvolta affatto 'uso di questa distinzione .

Sembra cio in vero a'ld pilt proprio, che ab-
b asi a upoxtarw ne casi singoli il Giudizi
lare de’ dicastery. S—'nnonchc I incertezza e I’ im-
pO

.

la
b

1€

085S blhta di stabilire preventivamente il valore
degl’ indizj giustifica per una parte la legge la qua-
le mitiga la pena ordinaria in mancanza dci e
prove dirette, e rende per I altra necessario il
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srovvedimento , che in simili giudizy al
to d=lle prime iscanze sempre quello si aggivaga

Tribupali superiori .

Che la pubblica Autorita dia efficacemenite ma-
no al castigo di tali e tanti delitei e delir) e so-
verchio il dimostrarne la necessita . La Beneficen=
za soyrana lo promette a preservaz
sudditi de' proprj diritti e della pubbl
ita . L' esempio la soddisfazions e ' en
traviati sono alcrettanti mezzi , che s¢
possono la sicure

Ma il casti

izione de’ buoni
ica tr
! =nda da’
li ricondur
1. 1 popoli vi hanno diri

10 dev’ esser

|
nqLil-

Lo«

giusto e conforme alle a
COMIMisSUrato rrado della malizia. Dall:
sita si e del resto parlato 2
te . Gl evventment

narebbono {o stesso

re di severita pel
Paite 1V,

In ordine
trovo in primo luosz
le leggi della Romans
La citata gge 5. Cod:
ratori Arcadio ed Onorio
sarebbe inutile 1" annoverarli. Ess
spirito di vendetta piuttosto che di pu
stizia. Le ragioni poco fa spiegate e la co !
de’ figlj non colpevoli , che si ateribuisce a favore
e grazia piuttosto che ad un dovere di rigorosa
giustizia ne fanno evidente prova . ¥

L’ altra legge al contrario Unic: Cod: si ouis
imperat: maledix : e inapplicabile per la soverchia
sua dollfczza ed a questi calamitosi tempi di livos
re € ‘d:_ malizia ridondanti non addattata. La ma-
lignita & diffatei giunta al segho di voler per si~




stema sorprendere I autorita e la forza pubgl%ca
nella stessa sua induolgenza , abusando di proposi-
to e con antivedimento dells sanzioni, nelle qua-
1i per buoni fini la Sovranita fa uso da:ila. clcni)an--
za . Potra dar luogo alla bonta in certi particola-
ri casi ed in altri tempi, non Iin avvenimenti si
strepitosi ne 1n templ st critici, dove i Sovrani
per determinare i popoli ad armarsi e difendersi
in massa hanno il maggiore interesse di persua~
derne loro il bisogno col dimostrargli, che tutti
mezzi e fra questi anche I’ uso di una
ente severita e di un’ imponente castigo
Sonnenfels Grundsatze dex Polizei

gli altri
soddisfac
erano inutili.
§, 66,

Le riferite ed altre romane leggi L. unic: Cods

de famos. libell. L. 45- D. de in jurijs L. 2. D.

de extraord: crimi: L. 24. D. _a’c" poen: provano

quanto gravi siano tali delitti e severe le pene
d2’ varj legislatori.

per avviso
1.2 Costituzione Cruninale dell’ Imperatore Car-

lo Quinto benche conforme ad altre leggi dell’ Im-
pero Romano Germanico anteriori Aurea Bolla
Tit. 24. non ¢ neppur’ essa applicabile alle circo-
stanze de’ tempi. La pena, che prescrive pei de-
litti di Lesa Maesta e di morte venendo il delin=

quente squartato .

Degli aleri Codici e delle leggi provinciali non
cade parlarne, € perche per ordinario manchevo-
li ¢ perche |"universalita e |’ uniformita del reato
vuole 1'applicazione di una legge universale ed
uniforme . Laonde se di delitti tratterassi crimi-
nali pubblici benst € gravi, ma non precisamente
diretti dal Giacobinismo , si dovranno escguire le
leggi prO\/fncmli di que’ territori , ne’ quali siffacti
delitti saranno statl cOMMESSL, ma non per gli

aleri .

1.a Costituzione Criminale dell' Imperadrice Ma-
ria Teresa tutrtocche esimia in tutte le sue parti,
completa € da eccellentissimi ed avvedutissimi Giu-
reconsulti compilata non discende al preciso ade-

(o




qil3i0 "ll:ud. 4 lio

delinquenza e delle
per la qual cosa sarebbe am‘h'

=no applicabile . L. imponente rigore ¢

rato coerente alle

xo},.nuur"ro,

non per-
Snti per
uniforms

art: 62.
convinti nsl primo
squartati , nel secondo
taglio della testa ora ad altra

100, & TOF. S~
L ndo ; talvolta ' er- |
e so 10 diretti contro le
morte col ferro, ora pe
p:ai‘inf);l:.'., bando , infamia ‘

el d""“t{'(_) -

rio delle Leggi Criminali
Secondo e del Codice
A.J”'lStO regnante Fra"l—
Westgalizien . B’ s 1 pre=
.'m ogni genere di d\,htto i
zia prescriyono il grado cor-
tigo conforme al pub-

b L\) i:_;',. : ;(1 a{

¢ emenda de” delin-
! qaenti; la sicurezza d ;;ii stati, la soddisfazione
| dg’ popol qualita che certamente mancano in
' qualsi altra compilazione .

D’ altronde sono queste leggi da mettersi in ese-
Stati di Sua Mae-
Regia per esser quelle che attua
hanno forza di lesge e furon in €ssi pro-
ed in riflesso che la 5 ovrani ith e :
cipalmente furon [esa * delitti
i,del L si parla, non

Dicast

g cuzionz e da osse ‘rvarsi ne

sta }—ill_‘- =3

i deliiti

Vit ki .
l2 Provincic d=lla Lombardia sj 0ssery

poi




: . y1
aniche di presente la Norma finterinale, la quale

- A
nella

parte teoretica cioe quella; che unicamente
concerne la trafila del Processo & analoga e gran
parte conforme alle massime spicgate nella Costi-
tuzione Teresiana .

Discendendo per conseguenza all’ applicazione
della sanzione penale de’ Codici Criminali delle
1. 1. M. M. Giuseppe e Francesco secondo fz
mestieri di ridurre a certi precisi punti i varj ge~
neri di reita, che nel delitto concorrono del Gia~
cobinismo nella maniera gia spiegata nella prima
parte,

Il primo e pilt rilevante delitto, che pud risul-
tarne, e quello di Lesa Maesta per alto tradimen-
to ossta tradrmento di Stato , allorche il delinquen-
te viene convinto di aver -ostilmente operato con-
tro lo stato , sia imamediatamente, sia mediata-
mente , collegandosi co’ nemici, cooperando per
la riuscita delle loro imprese col consiglio col car-
teggio e -ecoerrispondenza , colla percezione di emo-
lumenti pensioni od altri premj, che lo costitui-
scano mandatario , promovendo in somma gl in-
teressi dell’ inimico: iz tempo che, o eva suddito
attuale o dimorava neglt Statt di Swa DMaesia pri-
#a cioe ancora che seguisse I attuale 1rryzione .

I1.a pena, cui soggiace questo delitto in forza
del Codice <Criminale Gioscfhno , e inalterabile
di Durissima e Lunghissima Prigionia: la quale
equivale alla pena di morte ed & dusevole sempre
zl di Ia di 30.anni. § 42..475.

1l Codice di 8. M. Francesco II. infligge per lo
stesso delitto la pena delle Forche agli autori im-
mediati: della prigionia durissima vita durante a
coloro , che ne sono consapevoli e della prigio-
pia dai 5. ai ro. annise la scienza fosse congiun-
ta colla sicurezza, che I’ operato non avrebbe
ayute perniciose conseguenze §. 43. 44. 200.

1l secondo e non meno rilevante delitto, che
pud risultarne & quello, in cui possono essere in-
corsi coloro, che dopo I’ irruzione dell’ inimiceo

c 2

Tt




L1
ma prima della pace d
suddittanza si sono o0 colleg (
ettamente o hanno promwossi i loro intere
la pi‘f{“CEIZE".‘H‘ ingiuriosa , cogli scritti infamanti
e colle solite Giacobiniche arti insulto te IrOrismo
occupazione fraudolenta delle carich |
della procuratasi autorita ; e gquindi colla re
cooperazione a danno dello stato ed ingiuria della
Soyranita in tutte o almeno nel maggior numero
delle maniere , nelle quali il reale- Giacobinismo
o furore patriotico suole spiegarsi : parte 1, N. 8.

In ordine a questo genere di delitto cade osser
re, che forma per se indizio prossimo decl
litto di tradimento in primo grado.

La reita de’ colpevoli ed autori di questo de-
litto e minore di quella, in cui ricorre il tradi-
mento immediato ovyero mediato di un suddito,
il quale cospira coll’ inimico ; imperoccht dal mo-
mento, che Ia provincia & occupata ed e indi lui
I re, le conseguenze ed i mali non sono pin
tanto perniciosi e nocivi .

A SENSO -,Iu-.n-,ij di r,uanto prescrive il §: 40.
del Codice Gioseffino doyrassi dettare la prigionia
"‘“i grado della malizia nell’ asprezza e nella dura-

zione commiscerato ed ora semplice ora coninase
_"I]lC:'IL\),P-..l‘_l('l}i-ir;'a}' nte se 1l deling juente tosse
impiegato a senso dello stesso citato paragrafo .
1 Prigionia sara dus que or temporale or lunga
ora nF-l primo ora nel secondo gra

nota si pel primo & si pcl second
de’ citati delitti doversi tra gl inasprimenti porre
anche la p'ivaainne de decorazioni e de’ privi=
egj di nobilta, locche propriamente dovrebbe aver
irm<'0 anche in coloro fhc furono ingrati e sleali
al segno di dare spontaneamente , come gia daals
cuni si fece, alle iamma ipm]ni privileg) con
smnolua smezzo ed ingiuria della Sovranith , che
i decorp,

Alla terza Classe appartengon coloro, che met=
tendo in non cale la riverenza dovuta al Soyras

1ere

0 .gel
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70 hanno avuta la temerica di oltraggiarlo ne’ di-
scorsi e nelle prediche tenute al pabblico o ne
scricti resi pubblici in qualunque tempo prima ov-
ver anche dopo |’ occupazione del territorio ; ma
non si sono perd resi colpevoli degli aleri delitti
compresi nel Giacobinismo, € non hanno spinta
pit oltre la loro audacia e lo spirito di rivolta .

Soggiacciono costoro alla pena portata dai §.§.
g42. € 43. del Codice Gioseffino , th’ e precisamen-
te stabilita della Prigionia piti mite temporale ma
in secondo grado dagli anni cioe s. agli 8.

Dovrassi anche guesta inaspire a misura della
delinquénza , e del carattere delle persone.
Ll

e ¥via
1€ gid

Le espressioni poi Infamanti e le ingiu
s intende esser quelle , che solitame s0n  pro-
prie de’ democratici rivoluzionar] contro la per-
sona de’ Sovrani appellandoli Despoti , Tiranni
Empj Infami , denigrando il personale carattere
mettendo in avvilimento la Dignita, sfoggiando
mensogne , imposture, falsita , ascrivendogli in-
giuste riprovate intenzioni, male arti, violazione
de’ diritti delle genti delle divine ed umane leggi.

Le semplici opinioni genericamente relative ad
una ovvero all’ altra specie di regolato Governo,
ad uno ovvero all’ altro ramo di pubblica ammi-
nistrazione non SONO COMprese in questo articolo .
Appartengono alla Classe delle politiche opinioni,
sian’esse. vere: sian false. Ia ‘pena dl siffatts opi-
nioni deve essere mite del tutto breve , se pur

gli autori sono caduti nell’ arresto , € sOno' con-
vinti di aver per tal modo indirettamente esaltati
i prineipj democratici, che certamente in presente
dovrebbero eccitare I’ avversione di ‘tutte le per=
sone di ragione dotate e di discernimento; laonde
gl’ impiegati , che®avessero in cid mancato meri-
tar potrebbero una pit sensibile mortificazione ;
coll’ escluderli dall’ impicgo o differirne il collo-
¢amento .

1l Codice di S. M. Francesco II. citato al 6
203. € 204. punisce gli oltragg alla Sovranita fat<




non e provato altro to,
er inconsideratamente palesa-
ione pel demoecrati=
no ovvero I opinione, sia per t
una stolta persuasione e debolezza
122 di penetrazione , che perd non
ne predicato ne scritto ne fraternizzato so-

la predilez

e €

hanno

leneme

> 100 meritano alcuna pena, oyye-
m:'t;mw,_ € gia sono stati arrestati dal ;*('m'ﬁ'ﬂ
ella forza militare , una pc-na mite di qualche
scr::mana 0 mese secondo I’ entita delle csagera-
zioni e la stoltezza c‘.Ji'('p(u , S€ per cagion
d’ esempio avranno danzato in pubblico e commec-
si somiglianti ridicoli eccessi. Vedi '] N. é.

;.‘(T?'fi’ I,

Gl impiegati si rendono indegni de’ Sovrani rie
guardi, come si sono resi inde
cslimazione necessaria. in chi r
bica autorita .

Basta del resto ed & perd 1',—-C‘<ci11—-';)‘ che la
Polizia si procuri di costoro il Ruolo | che serva
di norma per ogni buon fine ed effetto nell’ ayve~
nire . Vedi sopra N. IL

Al quanto appartengono tutti gli altri delieti
neramente politici, 1 quali a2 dettame del §. 77
del Cod: Gioseffino vanno, puniti con prigionia
ite in primo grado da inasprirsi secondo le cir=
costanze , [‘dll’l((!luln,tnf&‘: S€ costasse nelle unio=
ni di fratellanzz dell’ esistenza delle tesorerie e
casse pubbliche . Comprendonsi nel detto §. 77+ (1)
il trafico di libri proibiti pitture figure oscene (2)
secrete conventi t(‘lt ¢ fratellanze (3) ricoyero da=
£0 a perione sospette,

ghi della pubblica
appresenta la pub-




. 1 o
grado di dare

; i 59
3 R}in;ngcﬁnt) per ultimo alcune osservazioni dz
farsi risguardanti la retta amministrazions della
Giustizia € soho :

 Cie per gli aleri delitti disgiunti dal Giacobie
Nismo, ma Che possono ad esso essere relativi E,
G, di _‘_Cr.r“:OHL"J falsiicazione delle firma e de’
documenti pubblici o privati, :-'Hi'ln\a cmu anna
, Oppressioni .

di persone innocenti é

na dJ,'ldc.‘sl regolare 2 norma
giusta il prescritto dai s. c
(_Eiosr;ﬂ%no, semprecche q : ‘portino una
pena piu rigorosa di quella che meriterebbe in se
il solo delitto di (If;ic-ba.uhnn C(:JrcL-.LL.uf) in
questo tutte le | criminali , che il deli
giore assorbisce il minore il quale
duce che ug m ivo d' inasprimento dell:
pre SCritra 1': i

Pitt si osserva, g ;i che mon furon
giammai sudditi di guesti Stati j\j delitti di le
Maesta unicamente r ivi al primo loro Soyr
Nno Non vengono considerati come sudditi , ma
sottoposti al Bando per esser persone pcricoioce
e SOspette; O arrestati e aitenuti in guisa di pri-
gionieri, sino a che piaccia al Sovrano di rimet-
t:‘|!i in liberta in vista della cessazione del peri-
colo e dell’ emendazione ; o consegnati per ultimo
allo stato y CL1 app“rngx(mo Sem }-.;L;(-J]L sianvi
trattati di reciproca amicizia e cos rispondenza in
ordine alla rispettiva consegna de’ malfattori .

L’ ultima e finale ossérvazions . concerne
cessita dello stabilimento in ciascuna Pre
Dicaster] e Tribunali Crim
no regolarmente §'7f:\,.\|'1i<1d alla superiore ispe-
zione; ©

i Capi forn
nella direzione e diramazi

vy
=1 (_ A=
ol LAV i

tto' n 138=

inali e politic

pilt ample facolta
onhe c.,_ gli affari siano in
sul 11tt0 lz provyidenze , che oc-

I ispezions colla respot

corono senza confonde i
sabilica onale dell ﬂr.‘- rance , dai quali poi e pel
numesro 1 ' idoncita reale | e pel
I‘_'u;)ljlic-:;) 1] dui e Ui compongo-
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no, possano i Cittadini ripromettersi con sicurez-
22 |’ amministrazione incorrotta della giustizia.
L’ Autore , che ha intrapreso ‘questo tenue l2-
VOro , l{lr};“.:’ dl P!'()CUI’(’U‘C a se me d cS1 Imo una LREY
sta adequata nozione del Delitto di cul [th‘W 2
, conveniente sua pl"izimw e ne i
raccie de’suoi pensieri ebbe il solo since:o
fine di contribuire alla dilucidazione del

false men giuste idee, che potessero essersi  di-
vulgate com pernicioso si pubblico che privato

cll

si_ chiamera felice , se avra meritato il
1to de’ leggitori ‘ottenuto in parte al-
\:,c‘dlfaLo scopo , ed aperta la strada 2

onda meditazione e ad opera piu perfetta -

F I N E:

St wvende L.



















4X.
Geneve del delitto.

1l Giacobinismo délle persone pon suddite ¢ro=
stilitd punibile per-diritto -di guerra colla prigio=
1ia e la morte; ne’ sudditi ateuali durante la guer-
1a & vero delicto ;I uno el altro, perche si vio-
lano maliziosamente- e con male arti le obbliga-
zioni perfette ed i doveri assoluti verso le Na~
zioni. PBgli ¢ antidelitto di una specie nayissima
per la qualica dello scopo e de’ mezzi-, che si met-
tono in opera. Nessun Legislatore lo-ha riguarda-
to fin’ ora e represso con leggi peculiari, laonde
sion serve di scusa la cireostanza , che -1 Codici
criminali parlino precisamente de’ sudditi, che si
fanno rei di lesa Maesta . Hanno le Nazioni sic-
come i Principi, che le dirigono, e ne sono i
Capi , diritto di garantirsi dalle offese e dalle in-
giurie anche coll’ uso della ‘forza armata, nel mo=
2o che praticasi colle stesse Nazioni, dalle quali
per avvetitura fossero lese ed attaccate. A mag-
gior ‘ragione dungque hanno le nazioni ed iPrinci=
pi diritto di allontanare da seide offese-e le lesio-
ni, che persone ‘private tentano di fare. Il diritto
di difesa e fondato -nel diritto della pYopria esi=
stenza ; e comprende comsentaneamente il diritto
ad una guista riparazione ala soddisfazione con-
veniente ed alla sicurezza per I’ ayyvenire .

Tra nazione e nazione non vi ha nessun git-
dice . Riconoscono percio le stesse Nazioni fra di
loro i diritti delle pubbliche paci e della gucira,
e fiegano questo diritto unanimemente ai privati
delle altre nazioni, dai quali per ayventurd sian
lese , considerando tali offese e lesioni contrarie
alle leggi criminali de’ rispettivi lor stati come de-
litti punibili secondo il prescritto delle suddette
leggi . In questa massima sOno tutte le Nazioni
Europee d’accordo non meno che le altre . Delit-

ok 3
ti commessi 10 estero territorio, che: abbiano re-
jazione ai sadditi ed influenza sul territorio di
un’ altra nazione, vengsono da questa puniti nel
modo, che prescrivono le sue leggi, tosto che if
delinquente estero entra nel terricorio dell’” offesa
nazione , o diviene suo suddito. Non mnasce per
questo collisione alcuna ne ingiustizia ; purche si
Yc’rihchi la criminosita , di che si parlera piu di-
fusamente in appresso. L’ operare de’ Giacobini &
criminoso . La legge , che vieta le azioni riprova-

te , delle quali eglino si fanno rei, le violazio-
ni e le ingiurie , legge naturale assoluta e di-
vina; e le leggi civili di ciascun stato di cadauna
Nazione non fanno altro che ratificare sanzionare
convalidare la legse della naturale onesta. Sia
dunque, che queste leggi parlino espressamente de’
sudditi , sia che non facciano alcuna distinta men—
zione , prevaler deve scmpre la massima, che i
faccei sono lesivi criminosi e riprovati; che o es-
pressamente © tacitamente vi sono compresi gli
esteri , in quanto le loro azioni colpiscono gli al-
trui stati lastranquillica e le persone loro; poichz non
la localita del commesso delitcto ma la malizia ed
il pernicioso effetto formano la essenza del delit—
to e della reita. Le leggi dell’ onesta naturale
nessuno le ignora ne puo ignorarle, ne le isnora
a.icuno de’ sedicenti Filantropi Filosoinci nniversa~
li Patrioti, che si vogliono rendere benemerici
dell’ umanita col sovvertire il buon ordine delle
civili Societa dalla Natura e da Dio ordinate . .
se non ignoran neppure le pene e le sanzioni
vili de’ Popoli, nelle quali incorrono,, quando sia~
no per essere giudicati conforme alle I’cl i
le Nazioni, che offendono ; imperocche la
razione, che manifestarono di viver liberi @
morire , della vittoria ovver della morte, @ | do-
cumento irrefragabile scritto sugli alberi da essi
piantati, ch’ erand edotti della sorte, che gli as-
pettava e del castigo,di cui rende ansi meriteyo-
li. Non possono addurre in loro discolpa di non
)
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